
i nuovi
giocatori del

Milan in vista del
raduno del 20

luglio: il portiere
Marco Amelia e

il difensore
Mario Yepes

i minuti in cui
Honda è rimasto

in campo al
Mondiale 2010:

ha giocato 4
gare, ha

segnato 2 gol e
preso un gialloIl brasiliano piace anche all’Olympiacos

Rino interessa al Wolfsburg e agli arabi

Il giapponese
Keisuke

Honda, 24
anni, può giocare

da trequartista
o da esterno

offensivo
LIVERANI

i gol segnati da
Ronaldinho nella
scorsa stagione:
12 in campionato

(36 presenze) e
3 in Champions

League (7
presenze)

i giocatori che,
rispetto a maggio,
non faranno parte

della rosa del
Milan: Nelson

Dida, Beppe
Favalli e David

Beckham

Ronaldinho,
30 anni, gioca

nel Milan dal
2008-09. E’

arrivato in Italia
dal Barcellona

dove aveva
vinto tutto AFP

è il giorno di
luglio in cui il

Milan si
radunerà per

iniziare la
preparazione

estiva agli ordini
di Allegri

le squadre di
Honda: il Nagoya

Grampus Eight
(Giappone,

2005-07), il
VVV-Venlo

(Olanda, 2008-09)
e il Cska Mosca

G.B. OLIVERO
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MILANO dE magari, cavalcan-
do l’Honda, Ronaldinho finirà
in Grecia. E’ questa l’ultima
suggestione: l’Olympiacos ha
bussato alla porta di Dinho e
così si aggiunge al Manchester
City e soprattutto ai Los Ange-
les Galaxy, che vorrebbero
strappare il brasiliano al Mi-
lan. E se dovesse arrivare Hon-
da, la cessione sarebbe più
semplice.

Situazione Dinho Per decidere
dove giocare, Ronaldinho se-
guirà alcune priorità: i soldi,
la possibilità di divertirsi, l’am-
biente. A Milano ha tutto, pe-
rò solo per una stagione: poi lo
stipendio verrebbe dimezza-
to, sempre che il Milan decida
di offrire a Dinho un nuovo
contratto. A Los Angeles il
brasiliano si trovereb-
be sicuramente bene,
David Beckham gli da-
rebbe una mano ad am-
bientarsi, però mentre la
nazionale degli Usa è in evi-
dente crescita il livello dei
club è ancora basso. Dinho se
n’è accorto nella tournée di fi-
ne stagione, durante la quale
ha però trovato un ambiente
molto caldo e generoso nei
suoi confronti. Se volesse ab-
bandonare lo stress della com-
petizione, Los Angeles sareb-
be la meta ideale. Da ieri, poi,
c’è anche l’idea Olympiacos.
La Grecia piace molto a Dinho,
che in passato l’ha raggiunta
per qualche ora di svago e mu-
sica. L’ultima volta è successo
a Pasqua, nei due giorni di ri-
poso concessi da Leonardo. Le
mete preferite sono Atene e
Mykonos.

Situazione Rino Ronaldinho ri-
fletterà con calma sul suo futu-
ro. E lo stesso vale per Rino
Gattuso, la cui permanenza al
Milan è in dubbio e non solo
per le dichiarazioni rilasciate
dal centrocampista qualche
settimana fa («Se faccio una
cosa la devo fare con entusia-
smo, sennò divento un giocato-
re normale, di Terza catego-
ria. E se parlo di passione quel-
lo che ho fatto l’anno scorso
non va bene. Ho ancora due
anni di contratto, ma non è un
problema di soldi»). Interve-
nendo in una trasmissione di
Mediaset, l’agente Fifa Vincen-
zo Morabito ha parlato di un
sondaggio del Wolfsburg per
Gattuso. Al telefono da Dubai,
dove ha accompagnato Fabio
Cannavaro, Andrea D’Amico,
procuratore di Gattuso, repli-
ca così: «Io non sono stato in-

formato dell’interessamen-
to del Wolfsburg: è una
cosa che fa sicuramente
piacere, ma prima biso-
gnerebbe parlarne con
il Milan». In realtà per

Gattuso resta calda an-
che la pista araba:
l’Al-Ahli, club in cui gio-
cherà Cannavaro, aveva
già fatto un’offerta per
Rino e oggi D’Amico vo-

lerà in Qatar per ascoltare
le proposte di altri dirigen-
ti. Se il Milan vendesse Ro-

naldinho e Gattuso, avrebbe
una somma importante da ge-

stire sul mercato: tra gli stipen-
di risparmiati (16 milioni lor-
di per un anno per Dinho più
altri 16 complessivi per le due
stagioni di Rino: totale 32 mi-
lioni) e il costo dei cartellini, ci
sarebbero circa 50 milioni da
spendere. E Honda, eventual-
mente, sarebbe solo l’antipa-
sto.

CARLO LAUDISA

claudisa@gazzetta.it
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MILANOdIl Cska Mosca ha rice-
vuto ieri l’offerta del Milan per
Keisuke Honda. Non è ancora
la proposta formale, ma un
sondaggio che può valere un
investimento intorno ai 10 mi-
lioni di euro. Ai vertici di via
Turati la trattativa per la nuo-
va stella del Giappone interes-
sa molto e la conferma viene
proprio dalla mossa di ieri.
Un’accelerazione fatta per anti-
cipare le mosse della concor-
renza.

Il rifiuto Tuttavia il potente
club moscovita non appa-
re interessato a soddi-
sfare le aspettative ros-
sonere. Ieri il potente
manager del Cska
Mosca, Roman Ba-
bayev, ha fatto sapere
agli emissari rossoneri
di non essere interessa-
to a fare un prezzo del-
l’attaccante giunto in Rus-
sia ad aprile 2009 e subito mes-
sosi in luce in Champions Lea-
gue. La filosofia è da grande
squadra: Honda viene ritenuto
decisivo per la vittoria del pros-
simo titolo russo e per le fortu-
ne europee. Quindi è conside-
rato incedibile. Con una rispo-
sta così netta ogni possibilità
di dialogo in tempi brevi appa-
re difficile con il club.

Via parallela In contempora-
nea, però, l’a.d. rossonero
Adriano Galliani e il d.s. Arie-
do Braida hanno raccolto gli
umori dell’entourage di Hon-
da. E’ vero che l’attaccante
giapponese è legato per altre

tre stagioni con il Cska, ma la
vetrina del Mondiale ha susci-
tato le attenzioni di un po’ di
club: Oltre al Milan, infatti,
hanno espresso un interesse
concreto anche l’Arsenal e il Li-
verpool.

Le riflessioni Così Honda sta co-
minciando a guardarsi intor-
no, anche se proprio ieri il suo
rappresentante ha voluto spe-
gnere le illazioni sull’argomen-
to. Ma non avrebbe potuto fare
altrimenti. La recente esperien-
za di Milos Krasic con la Juven-
tus ha dimostrato che il Cska
Mosca non fa sconti a nessuno.
E dire che il serbo è legato ai
russi solo sino al 2011, quindi
ha un maggiore potere contrat-
tuale. Eppure Babayev non s’è
fatto intimidire e continua a te-
nere il giocatore ancora in scac-
co. In questo caso tiene alto il

prezzo, nonostante si sia ras-
segnato all’idea di doverlo
cedere. Anche per questo
sta chiudendo subito la
porta per la sua stella giap-
ponese.

La pazienza Viceversa il Mi-
lan deve attendere se vuole

arrivare a quest’obiettivo.
E Galliani ha messo nel
conto una strategia di lun-
go termine, cioé sino alla
chiusura del mercato. Del
resto il club rossonero pri-

ma d’affondare i colpi in fase
d’acquisto deve alleggerire i
conti con delle cessioni eccel-

lenti. Vi riferiamo a parte
del futuro di Ronaldinho
o dello stesso Rino Gattu-
so. E solo se via Turati rie-
sce a risparmiare sugli in-

gaggi più pesanti, si può spera-
re che uno come Honda vesta
la maglia rossonera.

Il manager del club russo lo ritiene
incedibile ma il giapponese punta i piedi

La società rossonera sta cercando di
rinnovare la rosa senza fare spese folli
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L’ACCORDO RINNOVATA LA SPONSORIZZAZIONE TRA IL CLUB E IL NOTO BRAND DI MODA

Dinho-Gattuso
Ci sono nuove
tentazioni

Dolce&Gabbana veste i rossoneri fino al 2013
Dal 2004 i due
stilisti disegnano le
divise di squadra,
staff e dirigenti

Vai e vieni Milan
OffertaMilan
per Honda
Il no del Cska
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MILANO dDolce&Gabbana ve-
stirà ancora il Milan fino al
2013: uno dei brand più noti
al mondo ha firmato il rinnovo
biennale della partnership col

club di Silvio Berlusconi du-
rante le celebrazioni dei primi
vent’anni della sua moda uo-
mo che ha visto protagonisti a
Palazzo Marino il 19 giugno
fuoriclasse di tutti i campi. Il
brasiliano Alexandre Pato ha
rappresentato il Milan e nella
foto lo vediamo con Stefano
Gabbana, il sindaco di Milano
Letizia Moratti, l’assessore al-
le attività produttive Giovanni
Terzi e Domenico Dolce.

Che festa Tutto il Milan ha fe-
steggiato i due stilisti inviando

allegri ed eleganti videomes-
saggi. Dolce e Gabbana dise-
gnano le divise di squadra,
staff e dirigenti dal 2004 e nel
corso degli anni il rapporto si è
consolidato: il Milan è diventa-
to il club più titolato al mon-
do, D&G è balzato tra i top
mondiali.

Precedenti Nel 2005, anno di
Champions, Supercoppa euro-
pea e coppa del mondo, Dolce
e Gabbana celebravano i 20 an-
ni della collezione donna. «Sia-
mo molto felici per aver rinno-

vato il nostro accordo col Mi-
lan, che ci vede legati da or-
mai sei anni a una squadra di
cui siamo grandi tifosi e che ci
ha dato sempre molto», dico-
no Dolce e Gabbana.

«Gemellaggio» Il vice presiden-
te del Milan Adriano Galliani:
«Il rapporto che abbiamo co-
struito con Domenico, Stefano
e il loro team è non solo profes-
sionale, ma anche personale.
Questo rinnovo dà il segno del-
la continuità di un progetto,
valore fondamentale». L’accor-
do con Dolce&Gabbana evi-
denzia nuovamente la strate-
gia rossonera nel campo delle
sponsorizzazioni: puntare su
pochi brand, ma riconoscibili
in tutto il mondo.
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Stefano Gabbana, Pato, Letizia Moratti, Giovanni Terzi e Domenico Dolce

MERCATO

SABATO 3 LUGLIO 2010
LA GAZZETTA DELLO SPORTR29
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